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Al Abram parla di un ritiro delle forze di Tei Aviv a 30 km. da quelle egiziane 

Il Càiro: accordo per un primo 
ripiegamento degli israeliani ? 

L'intesa sarebbe stata raggiunta dai negoziatori militari a Ginevra — Kuwait: conclusa l'inchiesta della commissione 
deli'OLP sui terroristi di Fiumicino — Londra: migliorano le condizioni di un esponente sionista ferito in un attentato 

In Inghilterra 
650.000 

disoccupati 
LONDRA. 1. 

Circa 650.000 lavoratori han
no affollato oggi gli uffici pub
blici del lavoro In Gran Breta
gna, per chiedere I sussidi di 
disoccupazione. Per molti altri 
lavoratori, la paga sarà ridotta 
del 40 per cento e alcuni esper
ti ritengono che fra qualche 
giorno il numero dei disoccu
pati - potrà superare il triste 
primato del 1931, pari a un mi
lione e mezzo di'unità, mentre 
15 milioni ' potrebbero essere i 
lavoratori a paga ridotta. Tutto 
ciò è la conseguenza dell'intro
duzione, a partire da oggi, della 
settimana lavorativa di tre gior
ni, decretata dal governo con
servatore che scarica sulle for
ze del lavoro li peso della crisi 
economica aggravata dalle dif
ficoltà energetiche. 

IL CAIRO. 1. 
Secondo il giornale ufficioso 

Al Ahram, i negoziatori egi
ziani e israeliani si sarebbero 
accordati per un ritiro delle 
forze di Tel Aviv su una po
sizione del Siria! distante 30 
chilometri dalla posizione te
nuta dagli egiziani. 

L'accordo — secondo il gior
nale — è stuto raggiunto la 
scorsa settimana durante i ne
goziati tra le delegazioni mi
litari alla conferenza di pace 
di Ginevra. Il giornale non 
precisa in che cosa consista 
l'accordo ma. citando fonti 
della delegazione egiziana. 
scrive che sono stati fissati 
cinque principi per la separa
zione delle forze, aggiungendo 
che alcuni di questi princìpi 
sono stati concordati mentre 
altri sono ancora in discus
sione. 

Secondo Al Ahram le due 
parti hanno deciso di divi
dere le discussioni in due fasi. 
la prima della quale dedicata 
ai cinque princìpi del disim
pegno, considerati la « chiave » 

per mantenere la pace nella 
area. 

Il giornale aggiunge che tra 
i cinque princìpi figura quello 
secondo il quale separazione 
delle forze significa ritiro de
gli israeliani ad un certo pun
to della riva orientale del Ca
nale, con una distanza tra le 
forze egiziane ed israeliane di 
circa 30 chilometri e con il ca
nale di Suez fuori della por
tata dell'artiglieria israeliana. 
(Le forze israeliane sono le 
sole costrette ad arretrare 
perchè il territorio occupato 
sul fronte di Suez è interamen
te egiziano e tale occupazione 
— stabiliscono le risoluzioni 
dell'ONU — deve cessare). 

Al Ahram precisa che i prin
cìpi sono stati discussi allo 
inizio perchè ciò può facilita
re l'esame delle altre questio
ni. 

Il giornale afferma quindi 
che la seconda fase del lavoro 
del gruppo militare riguarderà 
la separazione pratica delle 
forze e che la delegazione egi
ziana ha reso chiaro durante 
i lavori che il reciproco ritiro 

sulle posizioni occupate prima 
del 6 ottobre (inizio della 
guerra) non è oggetto di di
scussione. 

L'OLP ha intanto fatto sape
re di non accettare una pro
posta di re Hussein relativa 
alla convocazione di una con
ferenza per discutere il futu
ro delle zone da cui eventual
mente gli israeliani si ritiras
sero in seguito ad accordi a 
Ginevra. La proposta è stata 
respinta da un esponente del
i'OLP come «un complotto sio-
nlsta-amerlcano-giordano per 
liquidare i legittimi diritti del 
popolo palestinese ». . 

KUWAIT, 1. 
L'inchiesta deli'OLP sugli 

autori della strage di Fiumi
cino è conclusa; spetta ora al 
massimi organismi dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina decidere se 1 
cinque terroristi debbano es
sere processati da un tribunale 
rivoluzionario della resistenza 
palestinese o se il giudizio 
spetti ad altri Stati. Un porta-

Ai Congresso si discute sullo « impeachment » 

Galbraith : aspettare sei mesi 
per un efficace siluro a Nixon 

« Quanto più lunga sarà la dilazione, tanto maggiore il numero di coloro che 
andranno a picco col presidente » — Malumore e critiche dei repubblicani 

NEW YORK, 1. 
U noto economista John 

K. Galbraith. già ambascia
re degli Siati Uniti in In
dia, ha unito la sua voce al 
coro che chiede si ricorra al-
l'impeachment nel confronti 
di Nixon — cioè che il pre
sidente sia portato a giudizio 
davanti al parlamento — ma 
ha suggerito che il Congres
so attenda almeno sei mesi 
prima di pronunciarsi, per 
consentire -il formarsi di una 
ampia maggioranza. 

Galbraith afferma sull'ulti
mo numero di « Newsweek » 
che il presidente dovrebbe 
essere tenuto in carica « anco
ra un poco, quale simbolo 
visibile di ciò che è sbaglia
to». La dilazione di sei me
si non può portare ulteriore 

danno, mentre può «elimina
re ogni dubbio circa la col
pevolezza di Nixon o la àua 
dirittura, da distinguere cial-
l'autodirittura ». 

Galbraith sostiene che quan
to più sarà ritardato l'im
peachment « tanto maggiore 
sarà il numero di coloro che 
affonderanno con il signor 
Nixon; e questo comporterà 
un vantaggio inestimabile per 
la Repubblica ». La caduta dei 
vice-presidente Agnew è stata 
infatti tanto rapida che « non 
ha lasciato impressione dura
tura: né il presidente N'xon 
né il partito repubblicano ne 
hanno sofferto quanto meri
tavano ». 

Dal canto suo, 11 senatore 
Howard Baker, membro re
pubblicano della commisto-

ne senatoriale per il caso Wa-
tergate, ha criticato in un'in
tervista televisiva la decisio
ne di Nixon di non pubblica
re un sommario dei nastri 
delle conversazioni. Esprimen
do il « disappunto persona
le», egli ha ricordato che I 
dirigenti repubblicani aveva
no insistito presso il presi
dente per una divulgazione 
11 più possibile ampia della 
sua posizione nel caso Water-
gate, quale egli l'aveva pro
messa annunciando l'« opera
zione candore». ' •--
- Il presidente è tuttora sog
getto all'ingiunzione della 
commissione senatoriale che 
gli ha imposto la consegna 
di circa cinquecento fra docu
menti e nastri. Dagli ambien
ti della Casa Bianca si ap

prende che Nixon potrebbe 
tentare di bloccare l'azione 
della commissione battendo 
nuove vie legali. La commis
sione dovrebbe concludere la 
inchiesta e riferire i risulta
ti entro la fine di febbraio. 
• Oltre a ciò, la commissio
ne giustizia della Camera è 
impegnata a stabilire se esi
stano le prove per avviare 
un processo di destituzione. 
Il presidente della commis
sione Peter Rodino afferma 
che i suoi collaboratori • spe
rano • di presentare la loro 
decisione sull'impeachment 
alla Camera entro il primo 
aprile. I parlamentari repub
blicani hanno fretta di rì=o» 
vere la questione prima del 
rinnovo della Camera e del 
Senato. - - . - . • 

voce deli'OLP ha annunciato 
che l'apposita commissione ha 
completato la sua inchiesta 
nel Kuwait, dove sono attual
mente detenuti i cinque terro
risti. Questi ultimi hanno ri
velato alla commissione la lo
ro identità e Io scopo della 
loro impresa terroristica a Fiu
micino. V • 
• La commissione ha lasciato 

Ieri il Kuwait e riferirà nei 
prossimi giorni sulla sua mis
sione al presidente dell'esecu
tivo deli'OLP. Arafat. Questi. 
Insieme all'esecutivo, dovrà de
cidere. ha precisato il portavo
ce, se 11 orocesso ai cinque 
dovrà essere tenuto davanti 
a un tribunale rivoluzionarlo 
ed eventualmente in quale lo
calità. Per ora i cinque autori 
della strage restano nel Ku
wait. 

Dei risultati dell'inchiesta 
la commissione ha dato comu
nicazione anche alle autorità 
marocchine, dato che. come si 
sa, a bordo dell'aereo della 
Pan Am distrutto a Fiumicino 
si trovavano anche due mi
nistri del Marocco e due alti 
funzionari che 11 accompagna
vano. 

LONDRA. 1. 
Un miliardario londinese, no

to esponente di organizzazioni 
sioniste, è stato ferito l'altra 
sera da un misterioso Indivi
duo. • presentatosi nella sua 
abitazione. Joseoh Sieff. pro
prietario di una catena di 
grandi masazzini in Tnghilter-
è stato colpito ' da alcuni 
colpi di pistola. Sottoposto ad 
un lungo intervento chirurgico, 
Sieff viene giudicato stasera 
in condizioni « più che soddi
sfacenti » in rapporto alle fe
rite riportate. 

Dispacci da Beirut informa
no che il Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina. 
il cui leader è George Hab-
bash. si è assunto la respon
sabilità dell'attentato. Il comu
nicato del FPLP afferma che 
Sieff « sì è macchiato e si sta 
macchiando di crimini e mas
sacri contro il nostro popolo 
palestinese ». Sieff è presi
dente di un comitato per la 
raccolta di fondi per Israele 
e vice presidente onorario del
la Federazione sionista di Gran 
Bretagna. 

Dopo l'attentato, diversi 
esponenti della comunità 
ebraica di Londra hanno detto 
di temere per la propria vita 
e di aver ricevuto telefonate 
minacciose. . 

Contro l'invasione dell'Iran 

Il Dhofar libero 
sollecita appoggi 
Messaggi ai paesi arabi progressi

sti e ai paesi socialisti 

BEIRUT, 1. 
• Un • comunicato •. del 

«Fronte popolare per la 
liberazione dell'Oman e del 
Golfo Arabo» (FPLOGA) 
diffuso ieri a Beirut an
nuncia che II FPLOGA ha 
inviato « al paesi • arabi 
progressisti e ai paesi so
cialisti un > memorandum 
sulla campagna militare 
iraniana lanciata contro le 
regioni liberate del ' Dho
far » . • 

Il memorandum. Indica 
il comunicato del FPLOGA, 
chiede a tali paesi «di 
assicurare la loro respon
sabilità nazionale e di eser
citare pressioni sul gover
no di Mascate allo scopo 
di porre fine all'Interven
to delle forze straniere, in 
particolare iraniane, nel 
Dhofar ». Il testo chiede 
anche che sia «concesso 
con urgenza un appoggio 
efficace alle masse delle 

regioni liberate affinché 
possano far fronte all'ag
gressione iraniano-britan
nica» < •-

Nel viemorandum, 11 
FPLOGA ripete - che dal 
20 dicembre scorso « pa
recchie migliala di solda
ti iraniani, comandati da 
ufficiali britannici e da 
consiglieri americani spe
cializzati nella contro-guer
riglia hanno impegnato una 
campagna militare contro 
le regioni liberate del set
tore sud di Oman (Dho
far) ». Questa campagna 
militare, sottolinea 11 me
morandum, « rientra nel 
quadro dell'offensiva im-
perial-amerlcana tendente 
a far regnare l'ordine nel
la regione dell'Oman e del 
Golfo liquidando i movi-. 
menti rivoluzionari - nel 
mondo arabo e in primo 
luogo la rivoluzione pale
stinese ». 

Camacho e I suoi compagni siano liberati 

Appello della CGIL 
•:'• ••••; :a 

contro la infame 
sentenza di Madrid 
Un documento dell'assemblea dei preti-operai italiani 

Nazionalizzate 

le banche private 

nel Pakistan 
ISLAMABAD, 1. 

Il governo del Pakistan ha 
oggi nazionalizzato - tutte le 
banche private del Paese. La 
nazionalizzazione viene effet
tuata in base ad un decreto 
presidenziale che prevede che 
d'ora in poi nel Pakistan le 
nuove banche apparterranno 
esclusivamente al governo fe
derale oppure alla società che 
si trova pienamente sotto il 
suo controllo. 

Il decreto prevede anche 11 
risarcimento delle azioni ai 
loro possessori. 

Dopo il famigerato carcere di Yaros 

ALTRI INFERNI DELLE ISOLE 
RIAPERTI PER I PATRIOTI GRECI 

Confermate le rivelazioni del nostro giornale - Una dichiarazione del PC 

' ••"• '• ATENE, 1 
I militari golpisti di Ate

ne hanno riaperto, oltre • al 
«lager» dell'isola di Yaros, 
altri campi delle isole: quello 
di Leros e quello di Aghlos 
Evstratios. Numerosi detenu
ti politici, anziché essere ri
messi in libertà come promes
so dal governo, vengono tra-, 
sferiti senza chiasso nei nuo
vi e più duri luoghi di deten
zione. i cui nomi sono asso
ciati nella memoria del popo
lo greco ai momenti più cu-
pi delia persecuzione fasci
sta. 

«La giunta — è detto in 
una dichiarazione diffusa dal 
Partito comunista greco — 
Inaugura l'anno nuovo man
dando decine di democratici 
e di patrioti nei nuòvi cam-

. pi di concentramento e so
prattutto nell'inferno di Ya
ros». 

VAssociated Press riferisce 
che « la moglie di un detenu
to politico e una giovane ap

pena dimessa dal carcere han
no affermato di avere appre
so da altri detenuti che il re
gime ha riaperto i campi di 
concentramento delle isole ». 
L'agenzia americana fa i no
mi di Yaros, Leros e Aghios 
Evstratios. aggiungendo che 
« il governo vi sta trasferen 
do i detenuti politici, il cui 
numero, stando alle opposizio 
ni, sarebbe ancora alto », e 
notando che « il governo non 
ha espresso in proposito al
cun commento». , -

La stessa agenzia attribui
sce ad alcuni giornalisti, i cui 
nomi, al pari delle fonti già 
citate, non vengono riferiti 
per ovvie ragioni, dichiarazio 
ni secondo cui « un alto fun 
zionarìo di polizia della capi
tale» ha indicato in cinquan 
ta II numero dei detenuti de 
stinati a Yaros. « Da alcuni 
avvocati generalmente atten
dibili — essa aggiunge — si 
è appreso che a Yaros sono 
stati già inviati contingenti 

di polizia ». • • ' - ' • 
Infine «congiunti di prigio 

nieri politici hanno conferma
to che molti detenuti sono sta
ti trasferiti altrove e un'altra 
fonte ha anche dato i nomi 
di otto detenuti che sarebbe
ro stati trasferiti a Yaros sa
bato scorso». 
• Queste : notizie contrastane 
in modo stridente con le as
sicurazioni che il capo * dei 
nuovo regime, generale Gizi-
kis, e il primo ministro An-
drutsopulos hanno dato al pò 
polo greco nei loro messaggi 
di capodanno, prometten 
do « una nuova Costituzione », 
per arrivare «a un sistema 
politico genuinamente demo
cratico ». 
"L'ex primo ministro Mavros 
afferma invece in un messag
gio che a il paese sta andando 
incontro al disastro» e che 
«mai nella sua storia mo
derna la Grecia si era tro
vata in una situazione così 
critica ». 

La mostruosità del proces
so e la non meno mostruosa 
condanna di Camacho e dei 
suoi compagni hanno solleva
to la protesta di milioni di la
voratori italiani. La CGIL, in
terpretando i sentimenti anti
fascisti dei lavoratori italiani, 
ha condannato . l'infame sen
tenza del regime franchista 
ed ha sottolineato il pericolo 
che corrono i lavoratori spa
gnoli di una ulteriore ondata 
di repressioni dopo la nomi
na del nuovo primo ministro 
Navarro. 

La CGIL, riconfermando la 
sua completa solidarietà con 
la lotta della classe operala 
spagnola e delle Commissioni 
operaie per le libertà civili e 
sindacali, per l'amnistia gene
rale, per migliòri condizioni 
di vita umane e sociali, si è 
rivolta al governo italiano per
chè esso intervenga presso 11 
governo spagnolo e gli chieda 
che siano riviste le conclusio
ni del processo 1001 e rimessi 
Immediatamente in libertà 
Marcelino Camacho e i suoi 
nove compagni, tutti militan
ti delle Commissioni operaie. 

La CGIL invita 1 lavoratori 
italiani a sviluppare una for
te e unitaria mobilitazione di 
protesta per far sentire al re
gime franchista il peso della 
condanna antifascista da par
te dei lavoratori italiani. 

I preti-operai italiani, riu
niti a Serrada di Polgaria, nel 
Trentino, a proposito della 
« condanna inferta dal tribu-
bunale dell'ordine pubblico 
spagnolo ai compagni sinda
calisti. tra cui il prete ope
raio Francisco • Garcia Salve, 
accusato di associazione e 
unione illegale » hanno espres
so solidarietà ai « compagni 
spagnoli colpiti dalla violen
za fascista » e hanno fatto 
appello ai cristiani italiani 
« perchè facciano sentire la 
propria voce dì denuncia con
tro l'ingiustizia istituzionaliz
zata che va sempre più esten
dendosi nella Spagna di Fran
co». ,. , -,. . 
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